
 

“HO BALLATO 

CON                              

MIA SUOCERA” 

Quante se ne sentono frequentando il Centro Sollievo 

“Nuovi Orizzonti” per i malati di Alzheimer ad Ospedaletto 

Euganeo!  Durante il penultimo incontro di auo-mutuo-

aiuto effettuato con i Familiari dei nostri Ospiti, la signora 

Paola*  si rammaricava che la suocera Giustina* stentava 

a riconoscerla, anzi da alcuni giorni proprio non  voleva 

saperne di lei. Paola, allora, ha studiato una strategia 

tutta particolare. Una sera è entrata nell’appartamento di 

Giustina che in quel momento stava 

guardando un programma musicale alla 

televisione dove c’era musica da ballo, e 

si sentiva un bel valzer. Giustina è rima-

sta indifferente non degnandola di uno 

sguardo. Paola  ha provato a rivolgerle la 

parola, ma Giustina come non la cono-

scesse. Allora, sapendo dei trascorsi 

della signora anziana, Paola si è attivata 

per farla alzare dalla poltrona e a tempo  

di valzer Giustina  si è aggrappata a Paola  e insieme 

hanno cominciato a ballare. Lentamente un passo di dan-

za attirava l’altro. Apparentemente, da allora, la situazio-

ne sembra migliorata: Paola può entrare in casa di Giu-

stina quando vuole e Giustina si lascia fare quello che 

Paola propone (cure igieniche, pulizie delle stanze, il 

mangiare...). Alla mia domanda specifica: “Come ti è pas-

sato per la mente questa soluzione?” ha risposto: “Ho 

fatto come mi avete insegnato al Centro, cioè acconsenti-

re ai desideri del malato. E così ho fatto, ho ballato con 

mia suocera! Mi son ricordata che un tempo a Giustina 

piaceva tanto ballare!”. Non è semplice vivere con perso-

ne che tra oggi e domani non ti riconoscono più. Sulle 

frontiere delle nuove povertà fianco a fianco delle vittime 

di tante malattie e invalidità sono 

spesso le donne a promuovere te-

nacemente un’autentica cultura 

dell’incontro e del prendersi cura 

dell’altro. Con l’intelligenza e la ric-

chezza della loro femminilità, forgia-

te dalla sofferenza e da una conti-

nua ricerca interiore per capire il 

senso della malattia, tante donne di 

oggi combattono, quotidianamente 

contro una mentalità dell’abbandono. Ora Paola ama di 

più la suocera perchè ormai persona indifesa e soffre se 

Giustina non la riconosce e accetta, ma purtroppo la ma-

lattia ha il suo inesorabile e minaccioso percorso. Paola 

con il suo atteggiamento tenta di trasformare  la diffiden-

za in  fiducia. La storia di Paola è la storia di molte altre 

donne che   ascoltiamo ogni giorno nella nostra attività al 

Centro Sollievo.  Ammiriamo queste persone che con 

amore creativo si prendono cura dell’altro.                                                                                              
              Francesco Chiodin                                     

                      Presidente de I Fiori de Testa                              

(* I nomi   sono convenzionali, ma il fatto è vero).   
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(Prosegue dal numero prece-
dente) 

Se scendiamo un po’ più in 
profondità nelle storie dei 
profughi ci accorgiamo 
che, molto spesso, gli emi-
granti scappano da guerre, 
devastazioni, stupri, altre 
situazioni inenarrabili di vi-
olenza di ogni genere. Chi 
di noi non farebbe la stes-
sa cosa? Nella nostra Italia 
una delle nostre situazioni 
“più terrorizzanti” è rappre-

sentata dall’aumento dei 
furti in appartamento. La 
nostra civilissima Europa, 
ed in essa anche il nostro 
Paese, l’Italia, è fra i mag-
giori produttori di arma-
menti. Non esistono solo la 
Cina, la Russia e l’India fra 
i produttori di armi, ma an-
che l’Europa. Non si sente 
mai parlare di questo, che 

è la vera causa delle guer-
re. Impera il sistema della 
domanda e dell’offerta; ti 
servono armi? Te le produ-
co e te le vendo. Dov’è il 
problema? È un affare co-
me un altro; e si sa, gli af-
fari sono affari. Il mondo 
politico, invece di interro-
garsi seriamente sul 
“problema immigrazione”, 
che esiste e va gestito, si 
“inventa emergenze” da 
risolvere a puri fini eletto-

rali e di immagine. Ormai 
impera l’individualismo più 
becero e nauseante, oltre 
che il narcisismo esaspe-
rato, anche e soprattutto in 
chi si occupa della “cosa 
pubblica”. Anche noi dob-
biamo però interrogarci se 
facciamo il possibile per 
“attenuare il tono della po-
lemica” verso queste per-

sone, e se attuiamo tutto 
quello che è nelle nostre 
possibilità. Li consideriamo 

“fratelli o intrusi”? I primi si 
accolgono e dai secondi ci 
si difende. Rimbocchiamo-
ci tutti le maniche, non è 
facoltativo, è obbligatorio. 
Gli Amministratori facciano 
la loro parte, sia nei livelli 
locali che a livello naziona-
le ed internazionale. Si ri-
pensi seriamente ad una 
“pianificazione mondiale 
della pace”, unica possibili-
tà esistente per attenuare 
questi fenomeni. Si attuino 
politiche di accoglienza se-
rie, nel rispetto di tutti. Ma 
ancor di più: ognuno di noi 
faccia la sua parte. Poco o 
tanto, ognuno porti la sua 
“goccia nell’oceano”; una 
“goccia” di fratellanza, ac-
coglienza, sensibilità, aiuto 
a chi è nel bisogno. 

Dott. Mario Morello                 

Presidente Nazionale ACOS 
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Nel Duomo vecchio di Molfet-

ta c'è un grande crocifisso di 

terracotta. Il parroco, in atte-

sa di sistemarlo definitiva-

mente, l'ha addossato alla 

parete della sagrestia e vi ha 

apposto un cartoncino con la 

scritta: collocazione provvi-

soria. 

La scritta, che in un primo 

momento avevo scambiato 

come intitolazione dell'opera, 

mi è parsa provvidenzialmen-

te ispirata, al punto che ho 

pregato il parroco di non ri-

muovere per nessuna ragio-

ne il crocifisso di lì, da quella 

parete nuda, da quella posi-

zione precaria, con quel car-

toncino ingiallito. 

Collocazione provvisoria. 

Penso che non ci sia formula 

migliore per definire la Croce. 

La mia, la tua croce, non solo 

quella di Cristo. 

Coraggio, allora, tu che soffri 

inchiodato su una carrozzella. 

Animo, tu che provi i morsi 

della solitudine. Abbi fiducia, 

tu che bevi al calice amaro 

dell'abbandono. Non ti dispe-

rare, madre dolcissima che 

hai partorito un figlio focome-

lico. Non imprecare, sorella, 

che ti vedi distruggere giorno 

dopo giorno da un male che 

non perdona. Asciugati le la-

crime, fratello, che sei stato 

pugnalato alle spalle da colo-

ro che ritenevi tuoi amici. Non 

tirare i remi in barca, tu che 

sei stanco di lottare e hai ac-

cumulato delusioni a non fini-

re. Non abbatterti, fratello po-

vero, che non sei calcolato da 

nessuno, che non sei creduto 

dalla gente e che, invece del 

pane, sei costretto a ingoiare 

bocconi di amarezza. Non 

avvilirti, amico sfortunato, che 

nella vita hai visto partire tanti 

bastimenti, e tu sei rimasto 

sempre a terra. Coraggio. La 

tua Croce, anche se durasse 

tutta la vita, è sempre 

"collocazione provvisoria". 

Il calvario, dove essa è pian-

tata, non è zona residenziale. 

E il terreno di questa collina, 

dove si consuma la tua soffe-

renza, non si venderà mai 

come suolo edificatorio. An-

che il Vangelo ci invita a con-

siderare la provvisorietà della 

Croce. 

"Da mezzogiorno fino alle tre 

del pomeriggio, si fece buio 

su tutta la terra". Da mezzo-

giorno alle tre del pomeriggio. 

Ecco le sponde che delimita-

no il fiume delle lacrime uma-

ne. 

Da mezzogiorno alle tre del 

pomeriggio. Solo allora è 

consentita la sosta sul Golgo-

ta. Al di fuori di quell'orario 

c'è divieto assoluto di par-

cheggio. Dopo tre ore, ci sarà 

la rimozione forzata 

di tutte le croci. Una 

permanenza più lun-

ga sarà considerata 

abusiva anche da 

Dio.Coraggio, fratello 

che soffri. C'è anche 

per te una deposizio-

ne dalla croce. Coraggio, tra 

poco, il buio cederà il posto 

alla luce, la terra riacquisterà 

i suoi colori verginali, e il sole 

della Pasqua irromperà tra le 

nuvole in fuga. 
 

LA CROCE PROVVISORIA 

di Tonino Bello 

Un appassionato lettore del nostro giornalino  ci ha invitati a pubblicare il testo di una 

omelia  quaresimale di Mons. Tonino Bello, un tempo vescovo di Molfetta. Volentieri 

acconsentiamo e  lo ringraziamo. Mons. Tonino è morto il 20 aprile 1993. 

 



LA VALISA       

DE                 

CARTON 

Nel numero di giugno di questo 

giornalino abbiamo dato conto 

di un nostro progetto sponso-

rizzato dal CVS (Centro Servizi 

del Volontariato) di Padova, dal 

titolo “SE-LA-SE COSSI’... 

CONTEMOSELA”.Giocando 

con le sillabe, abbiamo evocato 

l’aia contadina “el selase” e i-

potizzato che, se i ricordi del 

nostro passato sono così vivi 

vale la pena di raccontarceli. 

Identificati sei temi della me-

moria: La valisa de carton – La 

casa – I laori – El magnare – 

La comare – El prete, il lavoro 

di ricerca con gli Ospiti e le Fa-

miglie ha dato ottimi frutti. In 

questo e nei prossimi giornalini  

illustriamo, uno alla volta, tutti 

gli argomenti e le sollecitazioni 

che hanno suscitato. 

L’impostazione del lavoro è la 

stessa per tutti i temi: alla di-

scussione corale si evidenzia-

no parole chiave riportate su 

grandi cartelloni con apporto 

grafico pittorico di tutti; le de-

scrizioni dei ricordi forniscono il 

canovaccio per interviste e per 

l’allestimento di un muto qua-

dro vivente con costumi, attrez-

zi e suppellettili d’epoca. Il luo-

go della rappresentazione, di 

volta in volta fotografata e fil-

mata, è una sala del nostro 

Centro, dove la scena fissa 

presenta foto di antenati alle 

pareti, un grande treno a vapo-

re, colorato da tutti come meta-

fora del tempo, mentre il coro, 

al completo di Ospiti e Volonta-

ri, canta motivetti della tradizio-

ne riferiti al tema del giorno. 

LA VALISA DE CARTON cele-

bra i migranti di casa nostra 

che, nella prima metà del seco-

lo scorso e oltre, partivano co-

me stagionali per la Francia: i 

maschi a barbabietole e le don-

ne, come mondine, per il Pie-

monte. Il coro ricorda che in 

Rappresentazione della pièce teatrale  LA VALISA DE CARTON da parte degli Ospiti e Volontari del 

Centro Sollievo “Nuovi Orizzonti” di Ospedaletto Euganeo. 
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Progetto “SE-LA-SE cossì… CONTEMOSELA” 
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 molti casi anche l’America era 

il sogno per ovviare a una vita 

di stenti. (“Mamma mia dammi 

cento lire”). 

 Le parole chiave scelte danno 

l’idea della ridda di ricordi che 

l’argomento ha suscitato e 

dell’animazione che s’è creata 

nel gruppo. Le mondine – Nare 

a bietole – La risara – Col tre-

no – Taiare – S-ciarezare – La 

melassa – El capelo de paia – 

I stivai – El segheto – Le coto-

le fate su – La riseta – El saco 

del paion – sono la punta di un 

iceberg, un oblò affacciato su 

mondi ricchi di vissuti, di senti-

menti, di pene, di gioie… offu-

scati, ma non cancellati.                                                  

Nell’intervista agli Ospiti, alla 

domanda: “Avete un ricordo 

diretto di questi viaggi di lavo-

ro?”, Rita risponde: “Io ero pic-

cola quando mio papà andava 

in Francia in treno, con altri uo-

mini del paese, ogni primave-

ra par s-ciarezare le bietole, 

ma quando tornava ero con-

tenta perché mi portava le ste-

che de ciocolata!”. Maria ag-

giunge “Io non ho mai fatto la 

mondina, ma tante mie amiche 

si, in valigia portavano un po’ 

di vestiario, le lenzuola fatte in 

casa col telaio e il sacco che 

poi riempivano per farsi il pa-

gliericcio, mettevano sempre 

un grande cappello in testa, 

perché allora alle donne piace-

va essere belle bianche in viso 

e quelle scure si capiva che 

andavano a opara sui canpi !” 

L’allestimento del quadro vi-

vente e l’ambientazione grafica 

sono divertenti occasioni di a-

nimazione dove il contenuto 

culturale di storia del costume 

entra spontaneamente senza 

pedanterie. Una vera vecchia 

valigia di cartone, stivali di 

gomma, zappa, cappelli di pa-

glia hanno il potere di proietta-

re tutti virtualmente tra quei 

filari di colture nei pressi della 

vecchia cascina disegnata co-

lorata ad acquerello dai nostri 

Ospiti come era un tempo.                                  

Ed il flusso dei ricordi continua. 

 

Il nostro Ospite Tullio incarna il lavoratore degli  impegni agricoli e la Volontaria Pierina  è  la mondi-

na della risaia, mentre il coro accompagna gli eventi. 

 

 

Abbiamo bisogno             

di Volontari.                           

Vieni a trovarci                         

al Centro Sollievo. 

       Franca Borin                                              

Volontaria al Centro Sollievo 
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GRADITA  VISITA AL CENTRO SOLLIEVO 

Nel mese di luglio, una mattina, il neo Sindaco di Ospedaletto Euganeo Architetto Giacomo Scapin 

accompagnato dalla Dottoressa Sandra Malparte, Responsabile del Settore Sociale del Comune, è 

venuto a trovarci e a conoscerci al Centro Sollievo. Si è molto interessato della nostra attività, non 

ha disdegnato di fare la colazione con noi intrattenendosi amichevolmente a dialogare con Ospiti e 

Volontari.  
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VISITA AL MUSEO DELLA CIVILTA’ CONTADINA 

Il 20 maggio 2016 come Centro Sollievo dell’ULSS 17 (Ospedaletto E., Conselve) abbiamo fatto 

una uscita all’Abbazia di Carceri (PD)  per visitare il restaurato Museo della Civiltà Contadina. La 

visita  è iniziata con la spiegazione delle origini del museo e della sua missione culturale ed è ter-

minata con l’insostituibile pranzo, sempre nelle sale dell’Abbazia. Menù: “poenta e musso” con-

torni vari, frutta e tanti dolci. Un grande ringraziamento alle Volontarie del Centro Sollievo di O-

spedaletto che si sono sobbarcate il compito di preparare il gustoso banchetto per più di quaran-

ta persone. E a giudizio di tutti ogni portata è stata… magnifica e deliziosa.  



Pagina 8 

Periodico de I FIORI DE  TESTA e 

ACOS VENETO   

 

INNER WHEEL INTERNATIONAL  

Mercoledì  15 giugno  2016 presso il Gabinetto di Lettura di Este (PD) l’Associazione INNER 

WHEEL INTERNATIONAL di Este ha consegnato all’Associazione I Fiori de Testa un generoso 

assegno in euro per le necessità associative. Le finalità di INNER WHELL INTERNATIONAL sono: 

promuovere iniziative culturali, favorire la comprensione internazionale, sostenere associazioni lo-

cali con iniziative di solidarietà. Area tematica: pace, diritti umani e cooperazione internazionale. 

(Nella foto: da sinistra la presidente del sodalizio Marina De Poli, Francesco e la signora Marian-

gela Menegon prossima presidente  di INNER WELL).  

UNIPOL CONSULENZE                                                  

ASSICURATIVE BARALDO 

Nell’ultimo numero del giornalino avevamo chiesto un paio di sdrai/

poltroncine per acconsentire a qualche Ospite del nostro  Centro Sollievo 

alla possibilità, in caso di bisogno,  di riposarsi un pochino. Il messaggio 

lanciato non è andato a vuoto perché la signora Germana dell’Agenzia 

UNIPOL Baraldo Consulenze Assicurative sita in Via Pescheria Vecchia  

4 a Este, intenerita dalla richiesta, si è pregiata di regalarci due comode 

poltroncine/sdraio. Un grande grazie a queste persone sensibili e siamo 

contenti della loro amicizia e del loro aiuto.                                                                                                                                           

(Nella foto le due poltroncine  ora  in dotazione al Centro Sollievo).   

FRANCO R. Neanche farlo apposta anche l’amico Franco R. si è atti-

vato per procurarci una poltroncina adatta alle  esigenze del Centro Sollie-

vo. “Posso aiutarvi a risolvere il problema?” ha esordito così la sua  telefo-

nata… e annunciava che aveva trovato la poltroncina desiderata. Franco 

anche in altre circostanze si è dimostrato un grande estimatore del Centro 

ed è sempre pronto, vista anche la sua passione per la falegnameria artisti-

ca,  a darci una mano. Grazie Franco continua a volerci bene!   (A sinistra la 

poltroncina fornita da Franco). 
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COMPLIMENTI PRESIDENTE ACOS VENETO! 

Il presidente di ACOS Veneto, Dott. Guido Sottovia, ha conseguito la laura magi-

strale presso l’Università di Tor Vergata in Roma alla fine del Corso di laurea in Diri-

genza e Coordinamento dei servizi formativi, scolastici e socio-educativi discutendo 

la tesi di laurea in organizzazione aziendale dal titolo: “L’azione organizzativa del 

dirigente nel contesto di equipe multidisciplinari in ambito sanitario e socio assi-

stenziale”. Relatore il chiar.mo prof. Maurizio Decastri, correlatore il dott. Mario Mo-

rello (presidente ACOS Nazionale). (Nelle foto: alla fine della discussione e con to-

ga e tocco accademico assieme alla moglie ed al figlio). 

La nostra amata compagnia di teatro OSPEDALETTO CI PROVA sta preparando la nuova 

commedia in dialetto veneto, tre atti proposti e diretti da Francesco Chiodin che titola ASSA 

CHE LA SE GODA! Una divertentissima rappresentazione che parla di un argomento caro 

a tutti e di continua discussione: l’eredità della casa. Non anticipiamo nulla, diciamo soltanto 

che c’è tanto da ridere… ma anche da meditare (come sempre si conviene alle nostre rappre-

sentazioni). La commedia  sarà pronta dal mese di dicembre. Abbiamo già delle date prenota-

te: cinema teatro Farinelli di Este il 14 dicembre 2016, Porto di Legnago (VR) il 18 marzo 

2017… e tante altre località che ogni anno ci invitano e naturalmente Ospedaletto Euganeo.                                                                               

Impegnarsi in una commedia nuova ogni anno non é  semplice, ma il desiderio di ben rappre-

sentare pregi e difetti della società e di fare bella figura, incoraggiando l’applauso, ci gratifica 

di tutte le serate passate a leggere, imparare e interpretare la parte assegnata dal regista. 

Quest’anno (diciannovesimo anno di esistenza in vita) abbiamo dei nuovi attori che si cimenta-

no: li scoprirete venendo a divertirvi alle nostre rappresentazioni.  Grazie già da ora per il pas-

sa parola pubblicitario che ci farete e grazie per la sicura partecipazione alle nostre manifesta-

zioni.  
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CHIUSURA                             

ANNO   SOCIALE                              

ACOS VENETO 

Megliadino         

S. Vitale 

25 giugno 

1 2 

3 4 

5 6 
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7 8 

9 10 

11 12 

ACOS VENETO ha celebrato la chiusura dell’anno sociale 2015/2016 a Megliadino S. Vitale  

(PD) presso la casa di spiritualità “S. Maria dell’Anconese”. All’incontro ha partecipato anche una 

delegazione dell’Associazione I Fiori de Testa.                                                                                                   

Didascalie delle foto:  1-2-3 La Chiesa dell’Anconese. 4 La casa di spiritualità che ci ha ospitati 

per il Consiglio Regionale ACOS e il pranzo.  5-6 Momenti del Consiglio ACOS.  7-8-9 Don Anto-

nio Bellotto, mentore del santuario, spiega storia ed architettura della chiesa. 10 Il buonissimo 

pranzo. 11 Il dott. Pinton scruta la storia. 12 Relax dopo il pranzo. 



S. MESSA PER  GLI AMICI 
 

Per tutti i benefattori, gli amici vivi e defunti,  ogni pri-
mo lunedì del mese in Este S. Tecla (PD)  ore 9.00 
viene celebrata una S. Messa di ringraziamento e di 
ricordo  accomunando  tutte le persone che ci voglio-
no bene e preghiamo secondo le loro intenzioni. 

 

 
 

GRAZIE! 
GRAZIE! GRAZIE! 
Tante persone ci sono vicine, ci scrivono, mani-
festano il loro interesse per le nostre iniziative.  
A tutti rispondiamo singolarmente e ringraziamo. 
Siamo grati anche per le offerte che riceviamo 
soprattutto per sostenere le spese di stampa e 
spedizione, che caparbiamente ci ostiniamo a 
mantenere.  Ringraziamo anche te per il soste-
gno che generosamente vorrai offrire. 
 

Conto Corrente Postale n° 9018975          

 

Conto Corrente Bancario BANCA SVILUPPO 
Filiale di Ospedaletto Euganeo 
IBAN:  IT91B0313962700000000201853      

www.I FIORI DE TESTA.it                                          
Se volete gustarvi questo giornalino a colori basta che 

digitiate ww.acosveneto.it e  I FIORI DE TESTA: si apri-

rà un mondo meraviglioso.  Appassionatevi alla lettura!  

Verrete così  a scoprire quante belle cose facciamo. 
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ABBIAMO BISOGNO                               

DI VOLONTARI...  

per aprire anche al giovedì mattina il  CENTRO 

SOLLIEVO “Nuovi Orizzonti” per i nostri Ospiti 

con decadimento cognitivo o iniziale malattia di 

Alzheimer.                                                                                                                               

Le persone che desiderano partecipare a questo 

progetto saranno sensibilizzate da un corso di 

formazione che prevede alcuni incontri tenuti da 

professionisti dell’ULSS.                                                                                                             

Una volta formati,  i Volontari  entreranno nei pia-

ni del progetto per  il  Centro di Ascolto, il Centro 

Sollievo  e successivamente il “Caffè Alzheimer”, 

ovverossia la disponibilità di trascorrere, con que-

sti malati, alcune ore della giornata, liberando co-

sì la famiglia per quel tempo, di un impegno che a 

volte è  pesantissimo.                                                                                                                              

Perciò dobbiamo essere in tanti ad aiutare queste 

persone.                                                                                               

Siamo già 15 Volontari, abbiamo  dodici Ospiti, 

ma i bisogni in attesa di  risposte sono tanti. Gra-

zie dell’attenzione.                                                                                                          

Chi si sente di entrare in   questa nuova 

“missione” chiami Francesco al                                               

cellulare 333 4182345.  

GRAZIE DEL   VOSTRO 

5 X MILLE 

Cod. fiscale: 

91020780283 

CENTRO SOLLIEVO                                                                                                                           

“NUOVI ORIZZONTI”                                                                                              

per persone affette da                                                          

iniziale malattia di Alzheimer 

Si trova ad Ospedaletto Euganeo (PD)  in via 

Pietro Nenni, 26 presso il Centro Sociale 

“Pradella”.   Per accoglienza Ospiti siamo a-

perti dalle ore 9.00 alle 12.00 nei giorni di: 

m a r t e d ì ,  m e r c o l e d ì  e  g i o v e d ì .                                                                                     

Nei momenti liberi dall’accoglienza agli Ospi-

ti, siamo disponibili per Centro di Ascolto, 

Ascolto Telefonico, incontri  e riunioni con 

Familiari,  Cittadinanza e Volontari. 

Tel. 0429–90877                 Cell. 333 4182345 


